ISTITUTO STATALE COMPRENSIVO “CARCHIDIO – STROCCHI”

Via  Forlivese, 7  -  48018  Faenza  (RA)

Tel. 0546/634239  -  Fax  0546/ 634347

E-mail: segreteria@carchidio-strocchi.it
PROGETTO: 

 “PRENDIAMOCI  GUSTO”

Docenti proponenti:

Casadio Lorena, Bagnoli Lorenza, Arfelli Maura, Zama Rita, Calderoni Carla, Tampieri Morena, Bedosti Elena, Ercolani Silvia, Camminata Sara, Agata Mina, Mariani Cristina, Bellini Sabrina, Marri Marina, Marzantini Valeria, Stanca Viviana, Fabbri Michela, Maglioni Monica, Martini Anna Maria, Vitali Donata.

Scuole proponenti: 

- SCUOLE STATALI DELL’ INFANZIA “CHARLOT” E “RODARI” di Faenza

Sezioni coinvolte:

- Tutte le sezioni di tre, quattro e cinque anni.

1. CONTESTO DIDATTICO – EDUCATIVO

 Informazioni sul contesto socio – culturale:

  -    La scuola “Charlot” è collocata in un quartiere popolare, il Borgo, con  

       forte identità sociale, che ha avuto uno sviluppo significativo negli ultimi 

       quindici  anni e presenta un livello socio - culturale ed economico di  

       medio  livello e con una consistente presenza di immigrati, non solo extra

       comunitari.

       Attualmente è una scuola con sei sezioni omogenee per età e con 28 

       iscritti ciascuna.

· La scuola “Rodari” situata nella campagna faentina, in una struttura piacevolmente rinnovata è composta da  tre sezioni che accolgono in totale 65 bambini. 

Bisogni formativi degli allievi:

· Scoprire  e conoscere il cibo a livello pluri-sensoriale;

· Condividere esperienze, spazi e relazioni sia durante l’attività didattica, che al momento del pasto.

Risorse della scuola:

 -    Possibilità di creare un piccolo orto;

· Possibilità di realizzare  laboratori per le attività di cucina;

Risorse del territorio:

· Varietà di Fattorie didattiche con personale preparato;

· Presenza vicino alle scuole di orti da visitare;

· Possibilità di realizzare laboratori in collaborazione con personale della azienda Gemos, che gestisce la mensa scolastica;

· Presenza nel territorio di una vicina serra, gestita anche da persone diversamente abili;
2.  DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI RICERCA
Obiettivi generali:

· Manipolazione ed esplorazione di alimenti, alla scoperta di colori, odori, sapori;

· Conoscenza degli alimenti, della loro origine, delle loro proprietà e funzioni;

· Conoscenza dei prodotti locali e del loro utilizzo, anche creativo;

· Maturare una coscienza alimentare;
· Creare un rapporto positivo col cibo;
· Primi approcci ai concetti di quantità, unità di misura, frazioni semplici.
Problema che la ricerca intende affrontare:

· Portare alla scoperta dell’origine di alcuni cibi e della loro distribuzione nelle varie stagioni, attraverso visite alle Fattorie didattiche e la realizzazione di un piccolo orto nel giardino della scuola;
· Incuriosire i bambini nei confronti del cibo per aiutarli ad assaggiare alimenti non ancora accettati o sconosciuti;

· Socializzazione e condivisione di esperienze legate al cibo.

Ipotesi di partenza:
· Scelta di percorsi didattici significativi, legati al bisogno dei bambini di fare esperienze concrete, ad esempio:

manipolazione e trasformazione di alimenti:

· Dall’uva al vino o a dolci a base di mosto;

· dalla frutta alla marmellata (di mela, di kiwi, di cocomero)
· dal mais alla polenta,
· dalle castagne a semplici dolci 

· dall’acqua agli infusi,
· dal pomodoro alla salsa,
· dagli ingredienti di base a: pizza, torte, ecc.
· dalla semina di piselli, zucchine ed erbe aromatiche ad un piccolo orto.
Effetti attesi:
· Sviluppo della capacità del bambino di osservare ciò che lo circonda, stimolando la sua curiosità nei confronti delle varie caratteristiche degli alimenti;
· Scoperta della crescita di alcune piante e del percorso “dal seme al… piatto”
· Scoperta delle possibilità di trasformazione degli alimenti attraverso le attività di cucina.

2. PIANO DI SVOLGIMENTO DELL’ESPERIENZA 
Fasi di articolazione del percorso:

· Progettazione di percorsi diversificati in base all’età e ai bisogni dei bambini delle varie sezioni;
· Coinvolgimento dei genitori o di nonni, per interessarli alle attività in progetto e trarne aiuto concreto.
Tempi:
· Da ottobre 2007 a  maggio 2008.

Metodologie:
· Promuovere l’esplorazione, l’osservazione, la trasformazione dei cibi e infine l’assaggio.
Rapporto con le linee del P.O.F. dell’istituto e i diversi livelli di programmazione collegiale:

· Costruzione di un curricolo nell’ambito dell’educazione alimentare, in continuità dai tre ai quattordici anni.
Strumenti, tecnologie utilizzati:
· Macchine fotografiche, forno da cucina, fornetto per la pizza, fornelletto elettrico, utensili vari, passaverdura, frullatore, e altri stumenti, quali computer, fotocopiatrice, ecc.

4.  VERIFICA

Dati oggetto di rilevazione:

· Osservazione sui cambiamenti relativi alla curiosità verso gli alimenti da parte dei bambini, in base alle esperienze vissute;

· Osservazione del comportamento dei bambini durante le attività di ricerca, da soli e con gli altri.

· Rilevazione di elementi di conoscenza nei bambini in seguito alle attività più significative realizzate durante l’anno.

Strumenti e metodi previsti per la rilevazione di dati:
· griglie di osservazione del comportamento alimentare;

· registrazione delle conversazioni cliniche dei bambini;

· raccolta delle loro personali rappresentazioni simboliche di fatti ed eventi;

· documentazione fotografica ed elaborazioni verbali delle esperienze.

Tempi previsti:
· Variabili, in relazione al tipo di attività e al numero dei bambini coinvolti.

Criteri di valutazione dei risultati della ricerca:
· Pertinenza fra i risultati attesi e quelli ottenuti.

5. DOCUMENTAZIONE

Modalità di documentazione in itinere:

· Raccolta di prodotti verbali, grafici e fotografici individuali e/o collettivi;

· Narrazione delle esperienze.

Modalità di documentazione finale:

· Fascicolo e CD rom.
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